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indus t r i a e commercio sa che nella costa 
ligure si sono fo rmat i dei sodalizi, i quali 
p romet tono premi a coloro ehe uccidono i 
delfìni, così esso ne è lieto e da p a r t e sua 
si r i p rome t t e di concorrere, nei l imiti del 
bilancio, ad incoraggiare con sussidii questa 
o t t i m a iniziat iva. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Celesia ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

C E L E S I A . Debbo d ichiararmi l ieto della 
r isposta sodisfacente, anzi direi esauriente, 
da t ami dall 'onorevole sot tosegre tar io di 
S ta to . Sono spec ia lmente lieto che egli mi 
abbia d imos t r a to come il Ministero si sia reso 
conto della gravi tà del problema, il quale 
a p r ima vis ta può sembra re meno grave di 
quello che è e può indur re qualcuno a 'sor-
ridere, perchè proprio in questo momento 
si parli di pesci. 

È certo che i delfìni da qualche anno a 
ques ta par te , specia lmente nelle coste liguri, 
a r recano danni enormi. 

Le cause sono parecchie ed io non voglio 
enumerar le ; mi bas t a accennare a due di 
esse, u n a è la diminuzione o quasi scom-
parsa in quei mari della pesca del capidoglio 
e l ' a l t r a la scomparsa della pesca dei del-
fìni che si faceva dalle navi a vela e che 
forse era una delle poesie di quelle navi . 

Per queste ragioni l ' inconveniente è an-
da to enormemente aggravandosi . I l male 
che i delfìni ar recano è enorme : perchè vi 
sono delle s tagioni in cui t u t t e le reti che 
si lasciano in mare vengono d i s t ru t t e ed i 
marinai sono cost re t t i ad a t t enderv i mesi 
e mesi per r iparar le . 

Venendo ora alla discussione del r imedio, 
io riconosco, d 'accordo con l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S ta to , che la quest ione è 
grave e che molt i di quei r imedi che sono 
s ta t i escogitati dal la Commissione della 
pesca non avrebbero u n a i m p o r t a n z a asso-
lu ta . Però io debbo osservare che quei ri-
medi non sarebbero del t u t t o da escludersi. 
Quando, ad esempio, si t rovano dei pesca-
tor i di buona volontà , i quali, con deter-
mina te garanzie , a rmano delle piccole bar-
che e chiedono al Ministero qualche sussi-
dio per avere o armi o munizioni io credo 
che queste armi e queste munizioni pos-
sano venire concesse. 

Mi pa re poi che l 'onorevole sot tosegre-
t a r i o di S t a to abb ia de t to che il Ministero 
in tende dare ordini in proposi to. V'è un 
par t icolare r imedio, del quale so che si è 
par la to : e bramerei che l 'onorevole sottose* 
gretar io di S ta to lo facesse esaminare . Mi 
•consta che, dopo le diligenti r icerche f a t t e 

all 'estero dal Ministero, venne p re sen t a to 
al Ministero medesimo un disegno per u n a 
speciale rete , che, app l ica ta nei luoghi mag-
giormente b a t t u t o da quest i delfìni, po t rebbe 
essere uti le e f e rmerebbe forse i delfìni, e più 
che altro, li indur rebbe ad emigrare. Poiché 
pare vi sia una specie di sol idarietà di classe 
f r a quest i animali : quando vedono che uno 
in una d a t a local i tà è c o m b a t t u t o , gli altri 
emigrano. Orbene, vorrei che il minis t ro 
ques ta p rova facesse, che almeno facesse 
costruire una di ques te re t i e la facesse per 
qualche t empo applicare nella local i tà mag-
giormente in fes ta ta . 

Con queste considerazioni non ho che a 
d ichiararmi sodis fa t to . Certo le parole ras-
s icurant i del l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a to va r r anno a r idonare un po' più di 
t r anqu i l l i t à alla classe dei pescatori , f r a 
quei liguri specia lmente , che r app re sen t ano 
u n a cer ta u t i l i tà nella economia del paese 
pei nostr i equipaggi marinai , e che in que-
sto m o m e n t o t ende p iu t tos to a d iminuire 
che ad a u m e n t a r e . 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi i qua-
r a n t a minut i assegnat i alle in terrogazioni , 
procederemo nel l 'ordine del giorno. 

Svolgimento di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di u n a propos ta di legge 
del d e p u t a t o Lar izza , per un ' agg iun t a al-
l 'elenco dei comuni dannegg ia t i dal terre-
moto della Calabria. ( Vedi la tornata 3 lu-
glio 1906). 

L'onorevole Lar izza ha faco l t à di par -
lare per isvolgere la sua p ropos ta di legge. 

L A R I Z Z A . Onorevoli colleghi ! I l prov-
ved imento che io i n f o c o è molto semplice, 
e, ment re non i m p o r t a che lievissimo e t r an -
sitorio aggravio al bi lancio dello S ta to , ri-
solve u n a necessità di giustizia d i s t r ibu t iva 
e di ordine pubblico. 

Come è noto, alla legge per la Calabria, 
r ecen t emen te v o t a t a dal Pa r l amen to , sono 
annessi gli e lenchi dei comuni danneggia t i , 
ai quali è concesso l 'esonero di o t to r a t e 
d ' impos ta e sovr impos te sui t e r ren i e sui 
f abbr i ca t i u rban i e rust ici , per t u t t i i con-
t r i buen t i il cui imponibi le complessivo non 
supera le lire 5,000, col r imborso, da p a r t e 
del tesoro, alle provincie e ai comuni del-
l ' a m m o n t a r e delle sovr impos te abbuona te . 

Sono complet i quegli elenchi ì Se non lo 
sono, come è d imos t r a to , è dovere del Go-
verno e del P a r l a m e n t o di completar l i . 


